
D E F I N I Z I O N I 

Nel testo che segue si intendono: 

- Per “ANEIS”: l’Associazione Nazionale Esperti Infortunistica Stradale.   
- per "Assicurato": il Patrocinatore Stragiudiziale, esperto in infortunistica stradale, 
che  fornisce ai danneggiati attività di consulenza ed assistenza per pratiche aventi per oggetto 

il risarcimento e/o l’indennizzo dei danni derivanti da sinistri di ogni tipo; 
- per “Assicurazione” : il contratto di assicurazione; 
- per "Contraente": il soggetto che stipula l'assicurazione; 
- per “Cose” : sia gli oggetti materiali sia gli animali; 
- per “Indennizzo” : la somma dovuta dalla Società in caso di sinistro; 
- per “Polizza” :il documento che prova l’assicurazione 
- per “Premio”: la somma dovuta dal Contraente alla Società 
- per "Società": l'impresa assicuratrice; 
- per "Sinistro": il verificarsi del fatto dannoso per il quale è prestata l'assicurazione. 

NORME CHE REGOLANO L’ASSICURAZIONE IN GENERALE  

Art. 1 – Dichiarazioni relative alle circostanze del rischio  
Le dichiarazioni inesatte o le reticenze del Contraente e dell’Assicurato relative a circostanze che 
influiscono sulla valutazione del rischio, possono comportare la perdita totale o parziale del diritto 
all’indennizzo, nonché la stessa cessazione dell’assicurazione (artt.1892, 1893 e 1894 Cod. Civ.) 

Art. 2 – Altre assicurazioni  
L’Assicurato deve comunicare per iscritto alla Società l'esistenza e la successiva 
stipulazione di altre assicurazioni per il rischio descritto in polizza; in caso di sinistro, 
l'Assicurato deve darne avviso a tutti gli assicuratori indicando a ciascuno il nome degli altri 
(art. 1910 C.C.).  

Art. 3 – Decorrenza della garanzia e pagamento del premio  
L'Assicurazione ha effetto dalle ore 24 del giorno indicato in polizza se il premio o la prima rata di 
premio sono stati pagati; altrimenti ha effetto dalle ore 24 del giorno del pagamento. 

Art. 4 – Modifiche dell'assicurazione  
Le eventuali modificazioni dell'assicurazione devono essere provate per iscritto.  

Art. 5 – Aggravamento del rischio  
L’Assicurato e il Contraente devono dare comunicazione scritta alla Società di ogni aggravamento 
del rischio. 
Gli aggravamenti di rischio non noti o non accettati dalla Società possono comportare la 
perdita totale o parziale del diritto all'indennizzo nonché la stessa cessazione 
dell'assicurazione (art. 1898 C.C.).  
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Art. 6 – Diminuzione del rischio  
Nel caso di diminuzione del rischio la Società è tenuta a ridurre il premio o le rate di premio 
successive alla comunicazione dell’Assicurato o del Contraente  (art. 1897 C.C.) e rinuncia al 
relativo diritto di recesso. 

Art. 7 – Obblighi dell'Assicurato in caso di sinistro  
In caso di sinistro, il Contraente o l'Assicurato deve darne avviso scritto all'Agenzia alla quale è 
assegnata la polizza oppure alla Società entro 10 giorni da quando ne ha avuto conoscenza (art. 
1913 C.C.). 
L’inadempimento di tale obbligo può comportare la perdita totale o parziale del diritto 
all’indennizzo (art. 1915 C.C.).  

Art. 8 – Recesso in caso di sinistro  
Dopo ogni sinistro e fino al 60° giorno dal pagamen to o rifiuto dell'indennizzo, il Contraente o la 
Società possono recedere dall'Assicurazione. 
La relativa comunicazione deve essere data mediante lettera raccomandata ed ha efficacia dopo 30 
giorni dalla data di invio della stessa. 
In caso di recesso esercitato dalla Società, quest’ultima, entro 30 giorni dalla data di efficacia del 
recesso, rimborsa al Contraente la parte di premio relativa al periodo di rischio non corso, al netto 
dell'imposta. 

Art. 9 –Periodo di assicurazione  
La polizza scade alla scadenza annuale senza comunicazioni tra le parti. 

Art. 10 – Oneri fiscali  
Gli oneri fiscali relativi all'Assicurazione sono a carico del Contraente.  

Art. 11 – Rinvio alle norme di legge  
Per tutto quanto non è qui diversamente regolato, valgono le norme della legge italiana. 
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NORME CHE REGOLANO L’ASSICURAZIONE DELLA RESPONSABILITA’ CIVILE 
PROFESSIONALE  

Art. 12 – Oggetto dell’assicurazione  
La Società si obbliga a tenere indenne l’Assicurato di quanto questi sia tenuto a pagare, quale 
civilmente responsabile ai sensi di legge, a titolo di risarcimento di perdite patrimoniali 
involontariamente cagionate a terzi, compresi i clienti nello svolgimento dell’attività professionale, 
non organizzata in ordini o collegi, di Patrocinatore Stragiudiziale , quale definita e regolamentata 
dalla Legge 14 Gennaio 2013 n. 4 svolta in conformità alla Norma UNI 11477/2013 e da 
disposizioni di leggi e/o norme nazionali, comunitarie ed internazionali attualmente vigenti in materia 
e dalle loro successive eventuali modificazioni ed integrazioni. 

L’assicurazione  vale  inoltre  per  la  responsabilità  civile  che  possa  derivare  all’Assicurato  per: 

a) fatto, anche doloso, delle persone addette al suo studio professionale delle quali debba
rispondere;

b) le perdite patrimoniali involontariamente cagionate a terzi, compresi i clienti, derivanti
dall’errato trattamento (raccolta, registrazione, elaborazione, conservazione, utilizzo,
comunicazione e diffusione) dei dati personali di terzi (D.Lgs. 196/2003), sempreché
l’Assicurato abbia adempiuto agli obblighi e alle prescrizioni minime di sicurezza disposte
dalla legislazione stessa.
La garanzia opera a condizione che l’attività di trattamento dei dati sia limitata a quella
strettamente strumentale allo svolgimento dell’attività professionale esercitata, rimanendo
quindi esclusi i trattamenti di dati aventi finalità commerciali.
In caso di sinistro verrà applicata una franchigia di Euro 1.000,00.
Per ciascun anno assicurativo e indipendentemente dal numero di sinistri avvenuti
nello stesso periodo, la garanzia è prestata con un limite di risarcimento pari al 10%
del massimale per sinistro;

c) per perdite patrimoniali conseguenti a perdita, distruzione, deterioramento di atti, documenti,
titoli non al portatore, anche se derivanti da furto, rapina, incendio. In caso di sinistro
verrà applicata una franchigia di Euro 1.000,00. Per ciascun anno assicurativo e
indipendentemente dal numero di sinistri avvenuti nello stesso periodo, la garanzia è
prestata con un limite di risarcimento pari al 10% del massimale per sinistro.

L’Assicurazione è inoltre estesa alla responsabilità civile personale degli altri addetti facenti parte 
dello studio. 

Art. 13 – Requisiti professionali  
La validità della garanzia è subordinata al possesso, da parte dell’Assicurato, della regolare 
abilitazione professionale e dell’attestato di iscrizione alla ANEIS – Associazione Nazionale 
Esperti in Infortunistica Stradale- in regola con il pagamento della quota associativa.  

Art. 14 – Persone non considerate terzi 
Non sono considerati terzi:  

a) il coniuge, il convivente more-uxorio, i genitori, i figli dell’Assicurato; ogni altro parente od
affine con lui convivente; 

b) le società e le persone giuridiche nelle quali l’Assicurato o le persone indicate alla lettera a)
rivestano la qualifica di socio illimitatamente responsabile, amministratore o ne esercitino il 
controllo. 
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Art. 15 – Esclusioni  
La garanzia non vale per:  

a) i danni alle cose che l’Assicurato abbia in consegna  e custodia o detenga a qualsiasi titolo,
salvo quanto previsto all’art. 12 lett.c); 

b) perdita, distruzione o deterioramento di denaro o titoli al portatore;
c) perdite  patrimoniali  derivanti  dall’attività  svolta  nell’ambito  di  incarichi  di  Consigliere  di

Amministrazione di Società od Enti;
d) l’attività che i collaboratori dell’Assicurato svolgano in proprio, né per l’attività di collaboratori

non facenti parte dello studio;
e) derivanti  da  responsabilità  volontariamente  assunte  dall’assicurato  e  non  direttamente

derivantigli dalla legge;
f) le perdite patrimoniali conseguenti ad omissioni nella stipulazione o modifica di assicurazioni

private o a ritardi nel pagamento dei relativi premi;
g) le sanzioni fiscali, multe od ammende inflitte all’Assicurato o per le quali sia chiamato a

rispondere a titolo di coobbligato o obbligato in solido;
h) le perdite patrimoniali relative alla responsabilità derivante all’Assicurato dalla sottoscrizione

di relazioni di certificazione dei bilanci delle società.

Art. 16 – Inizio e termine della garanzia  
L’assicurazione vale per le richieste di risarcimento presentate per la prima volta all’Assicurato e da 
lui denunciate alla Società durante il periodo di validità del contratto, purché relative a 
comportamenti colposi posti in essere non antecedentemente alla data di stipula del 
contratto stesso . Qualora il comportamento si protragga attraverso più atti successivi, esso 
si considera avvenuto nel momento in cui è stata posta in essere la prima azione od 
omissione colposa.  
La garanzia è inoltre operante, nel caso l’Assicurato abbia cessato la propria attività professionale 
per motivo diverso da radiazione o sospensione dall’Albo professionale (cessazione 
volontaria e definitiva) , per le richieste di risarcimento di danni, derivanti da comportamenti colposi 
posti in essere durante il periodo di validità del contratto, presentate all’Assicurato stesso e da lui 
denunciate alla Società nei CINQUE anni successivi alla cessazione del contratto. 

Art. 17 – Limiti della garanzia  
Fermo il massimale indicato nella scheda di polizza che rappresenta il limite di risarcimento 
a carico della Società per periodo di assicurazione, indipendentemente dal numero  dei 
sinistri verificatisi e denunciati alla Società stessa, la garanzia è prestata con la franchigia di 
250,00 euro per sinistro.  
Per quanto riguarda i sinistri conseguenti al servizio cambiario e le sanzioni di natura fiscale, 
il massimale indicato in polizza per periodo di assicurazione si intende ridotto a 1/3 e la 
garanzia è prestata con franchigia di Euro 250,00 per sinistro.  
Qualora il comportamento colposo si protragga attraverso più atti successivi, esso si 
considera avvenuto nel momento in cui è stata posta in essere la prima azione od omissione 
colposa.  
Fermo quanto stabilito dal procedente comma e dall’art. 16 per sinistri denunciati  alla 
Società dopo la cessazione del contratto, il limite di risarcimento, indipendentemente dal 
numero dei sinistri, non potrà superare il massimale indicato in polizza.  

Art. 18 – Gestione delle vertenze di danno – spese l egali  
La Società assume, fino a quando ne ha interesse , la gestione delle vertenze, tanto in sede 
stragiudiziale che giudiziale, sia civile che penale, a nome dell’Assicurato, designando, ove occorra, 
legali o tecnici, ed avvalendosi di tutti i diritti ed azioni spettanti all'Assicurato. 
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Sono a carico della Società le spese sostenute per resistere all'azione promossa contro 
l'Assicurato, entro il limite di un importo pari al quarto del massimale stabilito in polizza per il 
danno cui si riferisce la domanda.  
Qualora la somma dovuta al danneggiato superi detto massimale, le spese vengono ripartite 
fra Società e Assicurato in proporzione del rispettivo interesse.  
In caso di definizione transattiva del danno, la Società, a richiesta dell’Assicurato e ferma ogni altra 
condizione di polizza, continuerà a proprie spese la gestione in sede giudiziale penale  della 
vertenza fino ad esaurimento del giudizio nel grado in cui questo si trova al momento dell’avvenuta 
transazione. 
La Società non riconosce le spese incontrate dall'Assicurato per i legali o tecnici che non 
siano da essa designati e non risponde di multe od ammende ne delle spese di giustizia 
penale.  

Art. 20 – Estensione territoriale  
L’assicurazione vale per le richieste di risarcimento originate da comportamenti colposi posti in 
essere in Europa. 

Condizione Aggiuntiva A – retroattività 
(valida solo in quanto richiamata in polizza)  

Qualora l’Assicurato al momento della sottoscrizione abbia in corso, senza soluzione di 
continuità con la presente polizza, altra polizza in scadenza con altra Società l’assicurazione 
vale per le richieste di risarcimento presentate per la prima volta all’Assicurato e da lui 
denunciate alla Società durante il periodo di validità del contratto, purché relative a 
comportamenti colposi posti in essere non antecedentemente al periodo coperto dalla 
polizza in scadenza con il massimo di 5 anni dalla decorrenza della presenta polizza.  
L’Assicurazione è prestata sulla base delle dichiarazioni dell’Assicurato (ai sensi di quanto 
previsto dagli art. 1892 e 1893 del Codice Civile), di non aver ricevuto alcuna richiesta di 
risarcimento o atti ad essa relativi in ordine a comportamenti colposi posti in essere nel 
periodo anteriore alla stipulazione della presente polizza, e di non essere a conoscenza di 
alcun elemento che possa far presumere il sorgere di un obbligo di risarcimento in ordine a 
comportamenti posti in essere nel suddetto periodo.  
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Condizione Speciale (sempre valida ed operante)  

Conduzione dell’ufficio  

a) Assicurazione responsabilità civile verso terzi (RCT)
La Società si obbliga a tenere indenne l'Assicurato di quanto questi sia tenuto a pagare quale 
civilmente responsabile, ai sensi di legge, a titolo di risarcimento (capitale, interessi, spese) di danni 
involontariamente cagionati a terzi per morte, per lesioni personali e per danneggiamenti a cose, in 
conseguenza di un fatto accidentale verificatosi in relazione alla conduzione dei locali adibiti 
all’attività dell’Assicurato e delle attrezzature ivi esistenti. L’assicurazione vale anche per la 
responsabilità civile che possa derivare all’Assicurato da fatto doloso di persone delle quali debba 
rispondere. L’assicurazione é inoltre estesa alla responsabilità civile personale dei collaboratori 
indicati in polizza, facenti parte dello studio. 

b) Assicurazione responsabilità civile verso prestat ori (RCO)
La Società si obbliga a tenere indenne l’Assicurato, purché in regola, al momento del sinistro, 
con gli obblighi dell’assicurazione di legge , di quanto questi sia tenuto  a pagare (capitali, 
interessi e spese), quale civilmente responsabile per: 
1) ai sensi degli artt.10 e 11 del D.P.R. 30 giugno 1965 n.1124 e dell’art.13 del D.Lgs. 23/02/2000

n.38, per gli infortuni sofferti da prestatori di lavoro da lui dipendenti e risultanti a libro paga o da
lavoratori parasubordinati assicurati ai sensi dei predetti D.P.R. e D.Lgs. ed addetti alle attività
per le quali è prestata l’assicurazione;

2) ai sensi del Codice Civile a titolo di risarcimento di danni non rientranti nella disciplina del
D.P.R. 30 giugno 1965 n.1124 e del D. Lgs. 23/02/2000 n.38, cagionati ai prestatori di lavoro di
cui al precedente punto 1) per morte e per lesioni personali da infortunio dalle quali sia derivata
un’invalidità permanente calcolata sulla base delle tabelle di cui agli allegati al D.P.R. 30 giugno
1965 n.1124.

La garanzia vale altresì per gli infortuni subiti da titolari, soci e familiari coadiuvanti 
limitatamente alle somme richieste dall’INAIL, mediante l’azione di rivalsa ai sensi degli artt.  
10 e 11 del D.P.R. 30 giugno 1965. Da tale assicurazione sono escluse le malattie 
professionali.  
Tanto l’assicurazione R.C.T. quanto l’assicurazione R.C.O. valgono anche per le azioni di rivalsa 
esperite dall’INPS ai sensi dell’art. 14 della Legge 12 giugno 1984, n.222. 

c) Rischi esclusi dall’assicurazione

L’assicurazione R.C.T. non comprende i danni:  
a) da circolazione su strade di uso pubblico o su aree ad esse equiparate di veicoli a

motore,nonché da navigazione di natanti a motore e da impiego di aeromobili;  
b) da impiego di veicoli a motore, macchinari od impianti che siano condotti o azionati

da persona non abilitata a norma delle disposizioni in vigore e che, comunque, non 
abbia compiuto il 16° anno di età;  

c) alle opere in costruzione e alle cose sulle quali si eseguono i lavori;
d) alle cose trasportate sui mezzi di trasporto sotto carico o scarico, ovvero in sosta

nell’ambito di esecuzione di tali operazioni;
e) conseguenti a inquinamento dell'aria, dell'acqua o del suolo, interruzione,

impoverimento o deviazione di sorgenti e corsi d'acqua, alterazione od
impoverimento di falde acquifere, di giacimenti minerari ed in genere di  quanto
trovasi nel sottosuolo e sia suscettibile di sfruttamento.

f) da furto;
g) alle cose altrui derivanti da incendio di cose dell’Assicurato o da lui detenute;



Pag.7 

Responsabilità Civile Professionale convenzione Aneis - Ed. 12/2019  

h) derivante dalla proprietà dei fabbricati e dei relativi impianti fissi;
i) alle  cose  che  l’Assicurato  detenga  a  qualsiasi  titolo  ed  a  quelle  trasportate,

rimorchiate, sollevate, caricate o scaricate;
j) derivanti  da  interruzioni  o  sospensioni  totali  o  parziali  di  attività  industriali,

commerciali, artigianali, agricole o di servizi;
k) di cui l’Assicurato debba rispondere ai sensi degli artt.1783, 1784, 1785 bis e 1786 del

Codice Civile.

L’assicurazione RCT e RCO non comprende i danni:  
l) da detenzione o impiego di esplosivi;
m) verificatisi in connessione con trasformazioni o assestamenti energetici dell’atomo, naturali o

provocati artificialmente ( fissione e fusione nucleare, isotopi radioattivi, macchine
acceleratrici, ecc.);

n) da amianto .

Il Contraente dichiara di avere affidato la gestione del presente contratto al Broker PLURIMEDIA SRL 
e, di conseguenza, tutti i rapporti inerenti alla presente assicurazione saranno svolti per conto del 
Contraente dal Broker il quale tratterà con l’Impresa. 

Ad eccezione delle comunicazioni riguardanti la durata e la cessazione del rapporto assicurativo, che 
debbono necessariamente essere fatte dal Contraente, le comunicazioni fatte all’Impresa dal Broker, 
in nome e per conto del Contraente, si intenderanno come fatte dal Contraente stesso. In caso di 
contrasto tra le comunicazioni fatte dal Broker e quelle fatte direttamente dal Contraente all’Impresa, 
prevarranno queste ultime. 

Ferma restando l’inesistenza di qualsiasi rappresentanza dell’Impresa da parte del Broker, le 
comunicazioni eventualmente fatte dal Contraente al Broker potranno intendersi come fatte 
all’Impresa soltanto se tempestivamente trasmesse a quest’ultima ed alla condizione essenziale che la 
loro data sia oggettivamente certa. In ogni caso, le comunicazioni comportanti la decorrenza di un 
termine ovvero un aggravamento del rischio dovranno essere fatte all’Impresa e avranno efficacia dal 
momento della ricezione da parte dell’Impresa stessa. 

Il pagamento del premio realizzato in buona fede al Broker si considera effettuato direttamente 
all’Impresa di assicurazione, ai sensi dell’art. 118 del D.Lgs. 209/2005. 

Sono fatte salve le azioni di rivalsa da parte dell’Impresa nei confronti del Broker nel caso di omesso 
versamento del premio da parte del Broker sul conto separato. 

Il Broker è tenuto a dare comunicazione delle attività sopra previste e delle relative condizioni e 
modalità, nell’ambito dell’informativa precontrattuale da fornire agli assicurati, ai sensi degli artt. 120 
e 121, del D.Lgs. 209/2005 e dell’art. 55, comma 2, del Regolamento Isvap n. 5/2006. 

Qualora il Contraente revochi l’incarico al Broker senza affidarne un altro ad altro Broker oppure 
qualora il Contraente  rilasci ad altro Broker un incarico scritto non esplorativo in data successiva, 
attribuendo le parti esclusivo rilievo alla volontà espressa dal Contraente, l’incarico al Broker cessato o 
sostituito si considererà automaticamente privo di effetto nei confronti dell’Impresa. 

L’Impresa stessa sarà in ogni caso del tutto estranea a qualsivoglia eventuale controversia tra il 
Contraente ed il/i Brokers o tra questi ultimi, anche in relazione alla data di effetto della cessazione di 
incarico o di quella di decorrenza del nuovo incarico. 

CLAUSOLA BROKER  




